PROTOCOLLO PER IL CONTRASTO DELLA POVERTA'

NEL COMUNE DI FERRARA

II Comune di Ferrara,
VISTE

- le normative vigenti a livello nazionale e regionale in materia di: iscrizione anagrafica, tutela dei minori, misure a contrasto della povertà, persone senza fissa dimora, persone temporaneamente presenti sul territorio comunale, immigrazione; riconoscimento dello status di rifugiato richiedente asilo ed in particolare:

- la Legge n. 328 dell’8/11/2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali" che individua i Comuni quali soggetti ai quali compete “promuovere, nell'ambito del sistema locale dei servizi sociali a rete, risorse delle collettività locale tramite forme innovative di collaborazione per lo sviluppo di interventi di auto-aiuto e per favorire la reciprocità tra cittadini nell'ambito della vita comunitaria” ed individua quale “livello essenziale delle prestazioni sociali” nell'ambito del sistema integrato di servizi sociali e socio-sanitari “le misure di contrasto della povertà e di sostegno al reddito e servizi di accompagnamento, con particolare riferimento alle persone senza fissa dimora";

- la Legge Regionale n. 2 del 12/3/2003, “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” che individua fra gli Interventi e servizi del sistema locale dei servizi sociali a rete di cui è titolare il Comune le misure di contrasto delle povertà e di sostegno al reddito;

- il Decreto Legislativo n. 286 del 25 luglio 1998, "Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 191 del 18 agosto 1998 - Supplemento Ordinario n. 139;

CONSIDERATO che si intende:

- assicurare l'incolumità e la sicurezza delle persone attraverso accoglienza in luoghi sicuri, alimentazione sufficiente e la possibilità di curare la propria igiene personale;

- promuovere la tutela della salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività;
- garantire la legalità e prevenire violenza, devianza, sfruttamento ed emarginazione;

- promuovere la collaborazione fra le istituzioni, Enti del Terzo settore e del volontariato  al fine di scongiurare discriminazioni per promuovere e generare solidarietà e opportunità per  l'autonomia e la responsabilità delle persone e della comunità nell’ottica di una maggiore coesione sociale;

DATO ATTO che a tal fine, e nel quadro delle prerogative attribuite ai Comuni anche dalla normativa di settore sopra richiamata, il Comune di Ferrara in collaborazione ed unione di intenti con i firmatari del presente protocollo ha adottato politiche per il contrasto alla povertà, il sostegno e l'accoglienza di persone fragili e famiglie in condizioni vulnerabili, che versano in povertà estrema e/o senza fissa dimora, assumendo, nell'ambito delle più generali politiche sociali e del Piano di Zona per la salute e il benessere sociale del Distretto di Ferrara 2018-2020, condiviso con CGIL, CISL e UIL i seguenti atti di indirizzo, programmazione e attivazione di servizi sociali previsti con:

- la sezione Povertà (scheda 22) del Piano di Zona per la salute ed il benessere sociale nel distretto di Ferrara approvato con deliberazione di Consiglio Comunale P.G. n. 71898/2018 del 25/06/2018;
- il “Piano Povertà” del Distretto Centro-Nord approvato dal Comitato di Distretto il 29/10/2018      in applicazione delle Delibere Regionali per la gestione locale dei fondi per il contrasto alla povertà che prevede:
1. il rafforzamento degli Sportelli/Punti di accesso; 

2. il rafforzamento del Servizio Sociale Professionale ;
3. interventi e servizi per l’ Inclusione Sociale e Lavorativa;
4.  progetto specifico per  persone senza fissa dimora anche attraverso azioni di prossimità come un’Unità di strada ;

- il progetto “INSIDE” (Interventi Strutturati e Innovativi per contrastare la grave emarginazione adulta senza Dimora in Emilia-Romagna) a coordinamento regionale, in cui Comune di Ferrara e ASP Centro Servizi alla Persona sono partner, finanziato dal PON (Programma Operativo Nazionale Inclusione) e FEAD (Fondo Europeo di Aiuti agli Indigenti) e che ha previsto nel Comune di Ferrara l’attivazione di due appartamenti in co-housing e un appartamento di transizione per donne, l’ampliamento di 2 posti per l’accoglienza di persone con problemi sanitari e 5 posti per l’accoglienza notturna durante i mesi invernali (Piano Freddo) e l’assunzione part-time di un’Assistente Sociale;

- l’Emporio Solidale “Il Mantello”attivo dall’ottobre 2016 per rispondere ai bisogni delle persone che stanno scivolando in una condizione di impoverimento attraverso l’attivazione di risorse comunitarie capaci di promuovere una migliore qualità della vita, prevenire situazioni di aggravamento e di affiancare i servizi attraverso la messa in campo di un modello integrativo rispetto all’esistente; 
- il sistema di accoglienza straordinaria per i rifugiati richiedenti asilo per il quale la Prefettura di Ferrara  ha attualmente una convenzione con ASP Centro Servizi alla Persona;
DATO ATTO che sul territorio del Comune di Ferrara, nel rispetto della legalità e in esito agli atti di indirizzo, programmazione e attivazione di servizi sociali sopra elencati è già presente un sistema di accoglienza per le persone in grave stato di indigenza, senza fissa dimora e/o temporaneamente presenti sul territorio comunale, gestito da ASP Centro Servizi alla Persona anche attraverso convenzioni con Enti del Terzo settore in un’ottica di promozione dell'autonomia; 

CONSIDERATA la presenza sul territorio di realtà già operanti in favore dei poveri che nel Comune di Ferrara garantisce i seguenti livelli di accesso/protezione:

· ascolto presso i vari sportelli sociali attivi nel territorio sia di pertinenza pubblica che espressione di enti del terzo settore e del volontariato;

· presa in carico sociale limitatamente alle persone e famiglie residenti portatrici di condizioni di svantaggio sociale tali da giustificare detto percorso;

· orientamento e accesso alla sanità di base attraverso anche gli ambulatori a bassa soglia gestiti da associazioni del terzo settore e del volontariato;

· accoglienza alle persone presenti sul territorio comunale presso le strutture convenzionate con l’ASP Centro Servizi alla Persona di Ferrara;

· accoglienza notturna temporanea rivolta alle persone senza dimora presenti nel territorio comunale;
· offerta dei pasti nelle mense cittadine gestite da associazioni del terzo settore e del volontariato;
· ritiro di generi alimentari presso diverse associazioni e distribuzione di generi alimentari portati direttamente nelle case delle famiglie in difficoltà;
· Piano Freddo per l’accoglienza notturna nel periodo invernale, i cui posti sono stati ampliati con il progetto INSIDE, ma che si vorrebbe poter potenziare, qualora fossero disponibili  ulteriori finanziamenti, sia nei giorni di allerta meteo indicati dall'Agenzia Regionale di Protezione Civile, così come con l’ipotesi di apertura straordinaria in fascia oraria notturna della sala di attesa della Stazione Ferroviaria di Ferrara, al fine di rendere disponibile un ulteriore riparo sicuro;
Tutto ciò premesso e considerato

il Comune di Ferrara e i firmatari del presente protocollo si impegnano per quanto di competenza, nei modi possibili tenendo conto delle proprie peculiarità e metodi a:

- proseguire le collaborazioni in essere e a sostenere il sistema per il contrasto alla povertà di cui al presente accordo anche con ulteriori azioni ed iniziative;

- istituire un “Tavolo Povertà” permanente di coordinamento allo scopo di monitorare la funzionalità delle azioni messe in atto per contrastare la povertà che si riunisca periodicamente, almeno un paio di volte l’anno, o comunque ogni quanto si renda necessario, oltre a prevedere la possibilità di convocare sotto gruppi tematici e, a seconda delle esigenze, a coinvolgere al Tavolo altri Enti istituzionali o del terzo settore e del volontariato per affrontare argomenti  specifici;

- condividere strumenti informatici ed informazioni per il monitoraggio delle azioni rivolte alle persone in stato di povertà;
- prevedere percorsi formativi per volontari con l’obiettivo di 
favorire la capacità di ascolto attivo e la comprensione dei bisogni espliciti ed impliciti di cui sono portatrici le persone richiedenti aiuto, imparando a riconoscere nell’altro e nella comunità le risorse e i talenti e non solo le criticità;
- promuovere percorsi per l’acquisizione ed il rinnovo di regolari permessi di soggiorno per la promozione e l’integrazione di persone e famiglie straniere;
- incentivare la sottoscrizione del presente protocollo ad altre associazioni, opere, enti che operano nel territorio del Comune di Ferrara;
- darne informazione alla Prefettura di Ferrara, alla Questura di Ferrara, alle istituzioni locali affinché ne prendano atto, promuovendo anche l’informazione verso altre Associazioni.

I firmatari

Comune di Ferrara




………………………………………………………………….

ASP Centro Servizi alla Persona di Ferrara

…………………………………………………………………..

Agire Sociale





…………………………………………………………………..

Associazione  Il Mantello Ferrara

…………………………………………………………………..

Centro Solidarietà Carità



………………………………………………………………….

Associazione Viale K.



…………………………………………………………………
Associazione Nadiya



………………………………………………………………….

Gruppo locale Monsignor Filippo Franceschi
………………………………………………………………….

Servizio Accoglienza alla Vita


…………………………………………………………………...

Caritas di Ferrara-Comacchio


…………………………………………………………………..

Comitato Alba Nuova



…………………………………………………………………… 

Associazione Anche Loro



…………………………………………………………………….
l presente documento verrà trasmesso, per presa d’atto, a: Prefettura di Ferrara, Questura di Ferrara, AUSL di Ferrara, Presidente del tribunale di Ferrara, Ufficio scolastico Provinciale, Regione Emilia Romagna.  
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